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Guida al Bollo Autoveicoli Storici 2005 

 
Siti internet di riferimento 

http://www.agenziaentrate.gov.it/servizi/bollo/informazioni/index.htm 
http://www.agenziaentrate.gov.it/servizi/bollo/informazioni/index.htm#STORICHE 
 

IL VERSAMENTO E GLI ARROTONDAMENTI 
L’importo da versare deve essere arrotondato sempre ai centesimi, tenendo conto che se dai 
conteggi di tariffa vi è un importo espresso con più di due decimali, occorre arrotondare al 
secondo decimale. L'arrotondamento è per difetto, se la terza cifra dopo la virgola è da 0 a 4, 
per eccesso se tale cifra sia pari a 5 o superiore. Esempio €  257, 215 si arrotonda a €  257,22, 
mentre entro 257,214 si arrotonda a €  257,21. 
N.B. I versamenti delle tasse automobilistiche per i veicoli immatricolati nella provincia 
autonoma di Trento devono essere, invece, arrotondati all'unità di Euro secondo le delibere 
emanate (delibera n. 2751 del 25 ottobre 2001 e n. 3426 del 21 dicembre 2001). 
 

LE AUTO ANZIANE (con almeno 30 anni) 
Sono esenti dalla tassa automobilistica i veicoli (autovetture, motoveicoli, eccetera) costruiti da 
almeno trent’anni, senza che sia necessario il possesso di particolari requisiti (per la Lombardia 
si veda il paragrafo successivo). Il beneficio spetta automaticamente, senza che sia necessario 
presentare una domanda apposita. Per verificare se si ha diritto al beneficio, fa fede la data di 
immatricolazione risultante dal “libretto” di circolazione. Se però il contribuente è in possesso di 
documentazione idonea che attesti una data di costruzione anteriore a quella di 
immatricolazione, fa fede ai fini dell'agevolazione  la data di costruzione. Se i veicoli in 
questione sono messi in circolazione su strade pubbliche, essi sono tenuti al pagamento di una 
tassa forfetaria dovuta in misura fissa a titolo di tassa di circolazione (indipendentemente dalla 
potenza del motore). Il pagamento può effettuarsi, senza sanzioni, in qualsiasi mese dell’anno, 
purché anteriormente alla messa in circolazione del veicolo su strade pubbliche. Questo regime 
agevolato non si applica ai veicoli “ad uso professionale”. Sono da considerare tali, ad esempio, 
quelli adibiti al servizio pubblico da piazza, a noleggio da rimessa o a scuola guida.  
 
La tassa annuale è pari a: 
 
per i motoveicoli  

 € 10,33 su tutto il territorio nazionale  
 € 11,36 per il Veneto, la Calabria e la Campania  
 € 11,15 per le Marche  
 € 20,00 per la Puglia e il Piemonte  

per gli autoveicoli  
 €  25,82 su tutto il territorio nazionale  
 €  28,40 per il Veneto, la Calabria e la Campania  
 €  27,88 per le Marche  
 €  30,00 per la Puglia e il Piemonte  
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LE AUTO E LE MOTO STORICHE FRA 20 E 30 ANNI 

I benefici indicati per le auto "anziane" nel paragrafo precedente si applicano con le stesse 
modalità nei riguardi dei veicoli che abbiano compiuto vent’anni e che abbiano i requisiti per 
essere considerati di particolare interesse storico e collezionistico. Si considerano tali i veicoli 
costruiti specificamente per le competizioni, quelli costruiti a scopo di ricerca tecnica o estetica, 
anche in vista di partecipazione ad esposizioni o mostre, ed infine i veicoli che rivestono un 
particolare interesse storico o collezionistico in ragione del loro rilievo industriale, sportivo, 
estetico o di costume. A differenza dei veicoli con almeno 30 anni, il beneficio in questo caso 
non spetta automaticamente, ma solo se vi è stata, da parte dell’apposito Ente 
associativo riconosciuto dalla legge (ASI - Automotoclub Storico Italiano), la preventiva 
determinazione che individui quali sono i veicoli di particolare interesse storico e 
collezionistico.  
I motoveicoli possono essere individuati anche dalla FMI (Federazione Motociclistica 
Italiana).Se i veicoli in questione sono messi in circolazione su strade pubbliche, essi sono 
tenuti al pagamento di una tassa forfetaria dovuta in misura fissa (indipendentemente dalla 
potenza del motore) a titolo di tassa di circolazione. Il pagamento può effettuarsi, senza 
sanzioni, in qualsiasi mese dell’anno, purché anteriormente alla messa in circolazione del 
veicolo su strade pubbliche.  
Per i veicoli “ultraventennali” appartenenti a soggetti residenti in Toscana o in Lombardia, la 
tassa forfetaria annuale è dovuta ugualmente anche per i veicoli non circolanti. In Lombardia, 
inoltre, la riduzione è subordinata all’osservanza di particolari condizioni (articolo 48 legge 
regionale n. 10 del 14 luglio 2003) e valgono regole speciali per la scadenza di pagamento. Nel 
settore delle auto e delle moto storiche le singole Regioni potrebbero seguire prassi difformi.  
 
La tassa annuale è pari a:  
 
per i motoveicoli  

 €  10,33 su tutto il territorio nazionale  
 €  11,36 per il Veneto, la Calabria e la Campania  
 €  11,15 per le Marche  
 €  20,00 per il Piemonte, la Puglia e la Lombardia  
 €  25,00 per la Toscana  

per gli autoveicoli  
 € 25,82 su tutto il territorio nazionale  
 € 28,40 per il Veneto, la Calabria e la Campania  
 € 27,88 per le Marche  
 € 30,00 per il Piemonte, la Puglia e la Lombardia  
 € 60,00 per la Toscana 

 

Pagamento presso le Poste (Consigliato) 
Devono essere compilati gli appositi bollettini di conto corrente distribuiti gratuitamente presso 
gli stessi uffici. Sono disponibili:  
1. moduli di bollettino preintestato sui quali è già presente il numero di conto corrente;  
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2. moduli di bollettino apposito valido a livello nazionale, con in bianco il numero di conto 
corrente regionale che va ricopiato dall'elenco posto a margine del bollettino stesso. Esistono 
due versioni di tali ultimi bollettini:  
2.1. a banda trasversale rossa: riguarda il pagamento per autoveicoli e motoveicoli in 

genere,  
2.2. a banda trasversale verde: riguarda il pagamento di altre tipologie (ciclomotori e targhe 

di prova).  
Il versamento in posta verrà controllato e registrato sugli archivi magnetici solo in un secondo 
momento. Si raccomanda di fare molta attenzione a scrivere il numero di targa con grafia chiara 
e leggibile, senza commettere errori sulla parte del bollettino destinato a rimanere in possesso 
dell'ufficio. 
NB: i possessori di “Storici certificati” NON dimentichino di riportare sul bollettino la dicitura:  

“Veicolo Storico esente ex art. 63 comma 2 Legge dd 21-11-2000 n° 342” 
 

L'elenco dei numeri di C/C da riportare sul modulo sono indicati nella tabella successiva. 
 

TABELLA C/C BOLLO AUTO REGIONE X REGIONE 
REGIONE/PROV. AUTONOMA DI RESIDENZA Num. C/C 
ABRUZZO 1677 

BASILICATA 8854 

CALABRIA 7898 

CAMPANIA 7807 

EMILIA ROMAGNA 970400 

FRIULI VENEZIA GIULIA - Uff. Registro Conc. Gov. - Roma 4341 

LAZIO 825000 

LIGURIA 7179 

LOMBARDIA 2238 

MARCHE 9605 

MOLISE 3863 

PIEMONTE 4101 

PUGLIA 3707 

SARDEGNA - Uff. Registro Conc. Gov. - Roma 1099 

SICILIA 784900 

TOSCANA 7500 

UMBRIA 7062 

VAL D'AOSTA - Uff. Registro Conc. Gov. - Roma 9118 

VENETO 5306 

Provincia Autonoma BOLZANO 3392 

Provincia Autonoma TRENTO 3384 
 
                    Il Coordinatore Nazionale RIVARS-ASI 
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